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IL CLIMA
Il clima che si registra nelle isole dell’arcipelago è quello tipico 
mediterraneo, la cui influenza si fa sentire soprattutto sulle isole 
minori. Le estati sono calde, ventilate e relativamente poco umide; gli 
inverni piuttosto miti. Rarissime le nevicate.

I VENTI
Nella stagione estiva i venti si presentano sotto forma di brezze 
sottocosta, ma in mare aperto si manifestano in modi più vari, a 
seconda dell’area specifica. In generale in estate sono comuni venti 
di levante, di tramontana e di maestrale, mentre d’inverno non 
mancano i forti venti di libeccio, grecale, mezzogiorno, ponente e 
scirocco.

LE CORRENTI
Essendo le isole dell’arcipelago Toscano distribuite fra Mar Ligure e 
Mar Tirreno, piuttosto distanti tra loro, non sono caratterizzate da 
particolari correnti che le accomunano, ma risentono di quelle 
principali che si vengono a creare nelle aree di mare nelle quali si 
trovano.

I PAESAGGI 
L’arcipelago toscano comprende un gruppo di isole maggiori (Elba, 
Giglio, Capraia, Montecristo, Pianosa, Gorgona, Giannutri) e alcune 
isole minori.
Distribuite fra costa toscana e Corsica, sono bagnate dal Mar Ligure 
e dal Tirreno e offrono meravigliosi porti e ancoraggi. Tutto l’arcipela-
go è inserito nel Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano, istituito nel 
1996 per difenderne il più possibile la flora, la fauna e l’assetto 
paesaggistico.
La varietà di paesaggi è ampia e peculiare per ogni isola. Le coste 
elbane, molto frastagliate, rendono l’isola perfetta per gettare l’anco-
ra e godersi qualche momento di tranquillità, anche se durante la 
stagione turistica l’Elba è una meta molto gettonata e a fasi presa 
letteralmente d’assalto dai turisti.

ARCIPELAGO TOSCANO I.di Gorgona - Capraia
Capraia - Portoferraio
Portoferraio - Porto Azzurro
Porto Azzurro - Pianosa
Pianosa - I.di Montecristo
I.di Montecristo - Giglio Porto
Giglio Porto - I.di Giannutri
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DISTANZE TRA I PRINCIPALI
PORTI E MARINA IN MIGLIA
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PARCO NAZIONALE
DELL’ARCIPELAGO
TOSCANO
REGOLAMENTO 
E INFORMAZIONI

Il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
viene considerato il Parco marino più grande 
del Mediterraneo perché comprende sette 
isole, numerosi isolotti e scogli che emergono 
nell’ ampio tratto di Mar Tirreno.

Le aree costiere regolamentate inglobano le 
isole di Gorgona, Capraia, Pianosa, Monte-
cristo e Giannutri. Le restrizioni sono rigide ma 
molto efficaci per la loro salvaguardia e non è 
possibile transitarvi se non a 2 miglia nautiche 
di distanza; è tuttavia possibile visitarle via 
terra, tenendo conto che il numero dei visitato-
ri giornalieri è ristretto. È possibile l'accesso 
via mare con imbarcazioni private solo nel 
caso dell'sola di Montecristo, dove le suddette 
visite sono regolamentate e assistite dai 
Carabinieri Forestali di Follonica.

La zonizzazione delle aree regolamentate è 
molto semplice, perchè comprende due zone;

Zona1
Zona2

La zona 1 è quell'area di mare fortemente 
tutelata e prevede un grado di protezione 
integrale, dove tutte le attività nautiche sono 
severamente vietate.

La zona 2 è quell'area di mare regolamentata, 
dove tutte le attività devono essere autorizzate 
dall'ente parco.

www.islepark.it - Tel: +39 056 591 9411 
parco@islepark.it
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CALA SCIROCCO
N 43°25’.27 E 009°54’.14
Si dà fondo in 8-10 metri di 
fondale misto di sabbia e alghe, 
discreto tenitore, con esposizio-
ne da grecale a ostro. Prestare 
attenzione ai banchi di roccia. 
L'area ricade all'interno della 
zona 1 del Parco Nazionale 
dell'Arcipelago Toscano, pertan-
to sono vietati il transito, 
l'ancoraggio e la balneazione. 
Vedi avvertenze riportate nel 
riquadro rosso.Fl.(2)10s45M9M
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GORGONA
CALA DELLO SCALO 
PORTO ESCLUSIVO
N 43°25’.87 E 009°54’.46

A ridosso del villaggio dell'Isola di 
Gorgona sorge un porticciolo 
esclusivamente utilizzato dai pochi 
residenti dell'isola, dai mezzi del 
penitenziario e dai traghetti che fanno 
da spola con il continente e le altre 
isole dell'arcipelago per le visite 
guidate. Le principali attività svolte 
sull'isola sono collegate alla casa 
circondariale.  L'isola è avvicinabile 
solo in condimeteo avverse, in caso 
contrario vi si può transitare ad una 
distanza minima di 1 miglio. Il 
porticciolo è esposto ai venti orientali 
che se forti rendono le manovre di 
approccio pericolose.
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CALA MAESTRA 
N 43°26’.20 E 009°53’.86
Si ancora in 10-15 metri, di 
fondale di sabbia e rocce buon 
tenitore con esposizione da 
ponente a tramontana. Ricade 
nella zona 1 del Parco Nazionale 
dell'Arcipelago Toscano, pertanto 
sono vietati il transito, l'ancorag-
gio e la balneazione. Vedi 
avvertenze riportate nel riquadro 
rosso.

P.ta Cala Maestra

Fl.5s105m9M
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Zona 1

Cala Maestra

ISOLA DI GORGONA
Gorgona è l’ultima isola carceraria del Mediterraneo ed è la più piccola (2,23 km²) 
e la più settentrionale dell’Arcipelago Toscano. Vista da lontano appare come un 
volto umano, che emerge dalle acque del mare e guarda il cielo. Questa 
affascinante Isola sorge 18 miglia a sud ovest da Livorno e ricade nel Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano che negli anni ne ha preservato l’integrità e la 
genuinità anche grazie alle rigide restrizioni dovute al carcere. Infatti sull’isola sono 
ammessi soltanto 100 visitatori al giorno, che ne scoprono gli scorci e i paesaggi 
nascosti con l’ausilio di una guida. Il sistema carcerario dell’isola è molto 
interessante, basti pensare che i detenuti si dedicano ogni giorno a diverse attività 
come la panificazione, l’agricoltura, la pastorizia e tutti quei lavori che rendono 
l’isola viva, ricevendo allo stesso tempo una formazione professionale, il che rende 
questa terra particolarmente affascinante.

ISOLA DI GORGONA
REGOLAMENTO 
E INFORMAZIONI

L’isola di Gorgona comprende due zone tutelate: la 
zona di terra e quella di mare.
La zonizazione di mare dell'isola prevede due 
aree:

Zona 1
Zona 2

Nella zona 1, sono vietate l’accesso e tutte le 
attività correlate alla nautica, mentre la zona 2 
prevede tali attività solo previa autorizzazione 
dell'Autorità Carceraria. Tutte le unità in transito 
devono mantenersi ad una distanza di 2 miglia 
nautiche dalle coste o 0,7 miglia nautiche dal limite 
del parco; fatta eccezione per i casi particolari 
previa autorizzazione dell'Autorità Carceraria

L'isola è visitabile da terra solo con l'ausilio delle 
guide autorizzate dall'ente parco e dall'Autorità 
Carceraria. Per le prenotazioni delle visite vedi 
QR.

www.islepark.it - Tel: +39 0565 908 231
info@parcoarcipelago.info
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Finocchiarola

ÎLES FINOCCHIAROLA 
N 42°59'.00 E 009°27'.85  
L'ancoraggio consigliato è a sud 
ovest delle isole, davanti a una 
piccola spiaggia; ancorare in 3-5 
metri di fondale sabbioso buon 
tenitore con esposizione da 
tramontana a mezzogiorno. 
Ancoraggio pittoresco a sud degli 
isolotti, consigliato solo con bel 
tempo e mare calmo. Sono 3 
grandi scogli campeggiati da una 
rada vegetazione e contornati di 
bassifondi rocciosi.

150 m

BAIE DE TAMARONE 
N 42°58'.50 E 009°27'.42  
Si ancora a centro cala in 3-5 
metri di fondale sabbioso buon 
tenitore con esposizione da 
grecale a scirocco. Ottimo 
ancoraggio esposto a oriente, 
uno degli ultimi prima di 
doppiare Cap Corse. Sul 
fondo una spiaggetta selvag-
gia di sabbia chiara alle cui 
spalle distese di campi mantie-
ne l'aspetto arido che la carat-
terizza.
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Comune di Rogliano: ab. 600

ROGLIANO - MACINAGGIO
PORTO PUBBLICO
N 42°57'.70 E 009°27'.25 

600 posti barca fino a 45 mt. - pescaggio 3,5 mt. - VHF 
09

Il grazioso porto si trova nel centro del borgo con servizi 
ed è orientato principalmente al diporto, gode di un 
paesaggio naturale di indubbio fascino.

ANCORAGGIO: Ancorare davanti alla spiaggia in 3-5 
metri di fondale sabbioso buon tenitore, con esposizio-
ne da grecale a scirocco. La spiaggia di Macinaggio si 
estende appena a nord del paese, partendo dalla 
radice del Brise lames Intèrieur; spesso capita di 
vedere le mucche che dai pascoli scendono fino alla 
spiaggia.

AVVERTENZE NAVIGANTI: I venti di grecale e levan-
te, possono creare difficoltà per la manovra d’ingresso. 
Entrando tenersi dal lato del Brise lames Extèrieur  per 
evitare l’insabbiamento del Brise lames Intèrieur.

CAPITANERIA DI PORTO: 
Capitainerie di Rogliano - Macinaggio
Tel. +33 (0)495 354 257 - VHF 09 

DISTRIBUTORI: 
Tel. +33 (0)186 261 124 - www.boat-fuelling.com

Info line  +33 (0)186 261 124
www.ormeggi.eu/3156
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Portocciolo

Marine de Pietra Corbara
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MARINA DE MERIA  
N 42°56'.00 E 009°28'.00  
Dalla punta sud un banco 
roccioso si estende verso nord 
est; ancorare a centro baia in 
3-5 metri di fondale sabbioso 
buon tenitore, con esposizione 
da grecale a scirocco. Consi-
gliato solo con tempo buono e 
mare calmo; sulla riva si trova-
no un piccolo villaggio e la 
strada costiera. È una bella 
cala orientata a sud est con 
una spiaggetta di sabbia a 
grani medi sul fondo, tagliata 
in due dalla foce di un torrente 
che raggiunge il mare.

Rivière Meria
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LURI - SANTA SEVERA
PORTO PUBBLICO
N 42°53'.23 E 009°28'.52 

150 posti barca fino a 12 mt. - pescaggio 3 mt. - VHF 09

A 6 chilometri circa dal centro abitato di Luri che sorge sulle 
colline e ai piedi del villaggio di Santa Severa raggiungibile 
con una breve passeggiata, si sviluppa un piccolo porto di 
pescatori che accoglie anche imbarcazioni da diporto. A sud 
dell’approdo si stende una spiaggia libera e selvaggia di 
ciottoli che digrada dolcemente in un mare blu scuro.

ANCORAGGI: Si ancora a sud dell'imboccatura, davanti alla 
spiaggia dell'abitato, in 2-4 metri di fondale prevalentemente 
sabbioso con buona tenuta; esposizione da grecale a sciroc-
co.

AVVERTENZE NAVIGANTI: Prima di attraccare attendere le 
indicazioni degli ormeggiatori; l'accesso può risultare difficol-
toso con venti da est, tuttavia l'interno è abbastanza ridossato.

CAPITANERIA DI PORTO: 
Vedi Rogliano - Macinaggio - Porto Pubblico

Info line  +33 (0)186 261 062
www.ormeggi.eu/3155
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CAGNANO - PORTICCIOLO - PORTICCIOLO 
N 42°52'.23 E 009°28'.71

A circa 5 chilometri dal centro abitato di Cagnano a ridosso del piccolo villag-
gio con pochi servizi di Porticciolo, una darsena accoglie barche a motore 
fino a 5 metri con comode banchine. Sullo sfondo una spiaggia selvaggia di 
sabbia e ciottoli si specchia in un mare blu intenso.

ANCORAGGI: Si ancora davanti alla spiaggia a nord ovest dell’approdo in 
3-5 metri di fondale sabbioso buon tenitore, con esposizione da grecale a 
scirocco.

AVVERTENZE NAVIGANTI: Con venti orientali o di scirocco si consiglia di 
non approcciare la darsena, i frangenti potrebbero rendere difficoltosa la 
manovra.

CAPITANERIA DI PORTO: Vedi Rogliano - Macinaggio - Porto Pubblico150 m

Comune di Luri: ab. 700
Comune di Cagnano: ab. 200
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Portoferraio
Vis i tando Portoferra io s i  r imane colpi t i  dal  r icorrere del  colore 
rosso,  che a pr ima vis ta  sembra espr imers i  e  mostrars i  esc lus i -
vamente nei  suoi  toni  p iù acces i  –  per poi  r ive lare di  scoper ta 
in scoper ta del ica tezze e color i  p iù tenui  e  rosat i  che arr ivano 
f ino a l le  s fumature del  bianco,  l ’a l t ro colore s imbolo del la  c i t tà . 
Nel  prof i lo del la  Por toferra io moderna i  grandi  impiant i  s ide -
rurgic i  del  ’900 hanno af f iancato le  cos truz ioni  for t i l i z ie  volute 
dai  Medic i  nel  XV secolo;  oggi  come ier i  l ’a lba e i l  t ramonto 
accendono di  rosso i l  b ianco dei  c iot to l i  e  del le  fa les ie  del le 
spiagge di  Bidola ,  Le Vis te ,  Capo Bianco,  Sot tobomba,  Sorgente 
e Sansone.  I  luoghi  migl ior i  per  godere di  ques ta magia sono i 
grandi  for t i  Falcone e Ste l la ,  ma anche l ’ inespugnabi le  For tezza 
del  Vol terra io – r i sa lente a l  XIII  secolo,  poi  ampl ia ta  dai  Medic i 
e  luogo di  memorabi l i  res i s tenze agl i  assa l t i  saraceni  e  ot tomani 
del  1544 e del  1553.  E non è un caso se lo s tesso Napoleone,  a l 
suo arr ivo a Por toferra io nel  1814,  vol le  disegnare in pr ima per -
sona una bandiera del l ’ I so la d’Elba,  usando i l  colore rosso su 
s fondo bianco ed espr imendo una cont inui tà  ideale t ra  i l  propr io 
potere e l ’orgogl ioso e sereno splendore del la  casata medicea. 
E dal  passato ques to impasto di  rosso e bianco,  di  memoria e 
futuro r icco di  promesse e prospet t ive arr iva f ino a l  presente :  un 
presente da respirare camminando sul le  las t re di  ca lcare rosato 
con cui  i l  centro s tor ico fu las t r ica to nel  1700,  e  che valsero a 
Por toferra io i l  soprannome di  “c i t tà  rosa” .  Varcando le  por te del -
la  c i t tà  raggiungerete r i s torant i  a l la  moda e angol i  d i  t ranqui l l i tà 
dove gus tare i l  p ia t to s imbolo di  Por toferra io :  le  penne in barca, 
inventate nel  dopoguerra dal  s indaco e chef  Elbano Benass i  e  che 
vedono la  pas ta accompagnata da vongole ,  besc iamel la  e rosso 
d’uovo,  ma anche da generose sorsate di  Ansonica ,  Elba Rosato, 
Moscato ed Aleat ico del l ’Elba.

St e fano  Ai card i
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CURIOSITÀ
La bandiera dell’Isola d’Elba presenta 
uno sfondo bianco ed una banda rossa 
trasversale su cui si posano tre api d’o-
ro. A disegnarla fu lo stesso Napoleone 
Bonaparte, appassionato di araldica, 
utilizzando come riferimento un volu-

me illustrato sulle insegne storiche della 
Toscana. Il richiamo più evidente è agli 
Appiani, i Principi di Piombino che re-
gnarono sull’Elba a partire dal XIV se-
colo. Lo stemma di Gherardo Appiano 

Appiano presentavano infatti motivi 
a scacchi bianchi e rossi. Si è ipotizza-
to anche un richiamo alla bandiera del 
Granducato di Toscana, in particolare 

alle strisce bianche e rosse dell’epoca 
asburgica. Le tre api si rifanno invece 
agli antichi simboli dei sovrani francesi, 
oltre a simboleggiare l’operosità degli 
abitanti dell’Elba e le tre dominazioni 
storiche dell’isola (quella degli Appiani, 
il granducato mediceo ed asburgico e 
l’età napoleonica). La bandiera originale 
dell’Isola d’Elba è oggi conservata nella 
Villa dei Mulini.

EVENTI
Ogni 5 maggio viene tenuta nella Chiesa 
della Misericordia di Portoferraio 
una solenne messa in suffragio di Napole-
one Bonaparte. Questa tradizione fu isti-
tuita per volontà testamentaria dal princi-
pe russo Anatoly Demidoff (1812-1870): 

Demidoff sposò nel 1840 la principessa 

più piccolo tra i fratelli di Napoleone). Il 
patrono di Portoferraio, San Cristino, è 
invece celebrato il 29 aprile con la pro-
cessione nelle vie della città. A Portofer-
raio si tiene inoltre la maggior parte degli 
appuntamenti di Elba Isola Musicale 
d’Europa, rassegna internazionale di 
musica classica nata nel 1997 e in pro-

STORIA
Apollonio Rodio, autore del poema epi-
co Le Argonautiche -
gia delle Ghiaie uno dei luoghi in cui gli 
Argonauti sostarono durante il viaggio 
di ritorno dall’impresa del Vello d’oro, 
e lo chiama per questo Porto Argo. In 
epoca romana venne indirizzata con 
chiarezza la storia futura della città: 
ebbe infatti inizio la lavorazione del fer-
ro e il centro prese il nome di Fabricia. 
Conosciuta dal medioevo come Ferraio, 
la città fu nel XIV secolo possedimento 
pisano; nel 1392 divenne proprietario di 
Pisa, avviata al declino, il principe Ghe-
rardo Appiano, che la cedette al 1399 ai 
Visconti di Milano in cambio dell’istitu-
zione della Signoria di Piombino, estesa 
in tutto l’Arcipelago Toscano e in par-
te del territorio livornese e grossetano.  
Anno cruciale per la storia di Ferraio fu 
il 1548, allorché il granduca Di Toscana 
Cosimo I de’ Medici ricevette il villag-
gio da Carlo V re di Francia. Ferraio era 
reduce da un primo assalto turco (1544): 

Giovanni Camerini la rifondazione e 

nuovo nome di Cosmopoli. La costru-

COSE da 
VEDERE
Giungendo al Porto Mediceo si può 
iniziare il percorso dalla Linguella, il 
braccio di terra sul lato est della marina. 
Sulla punta estrema di questa penisola 
si erge la Torre del Martello. Questo 
presidio mediceo fu costruito sul sito di 
una Villa romana del I secolo a.C. I 
risultati degli scavi della Linguella sono 
visibili nell’attiguo Museo Archeolo-
gico. Un itinerario archeologico non 
può prescindere dagli scavi di San 
Giovanni, in corso sulla sponda della 
Rada di Portoferraio prospiciente alla 
Linguella. In località Le Grotte è visita-
bile la Villa delle Grotte, appartenu-
ta al potente mecenate Marco Valerio 
Messalla Corvino e dotata di un molo, 
una fattoria e una cantina. Se invece 
dalla Linguella si intende raggiungere il 
centro storico si percorrerà la via delle 
Galeazze, che continua in due dire-
zioni: verso NE prosegue nella Salita 
de’ Medici, che a sua volta conduce al 

Duomo della Natività della Beata 
Vergine (1554).  In alternativa via delle 
Galeazze continua verso NO in direzio-
ne della Porta a Mare, posta subito alle 
spalle del Molo Elba e della Calata 
Mazzini. Se si varca la Porta a Mare e 
si procede in direzione N si incontrerà 
subito il Palazzo del Municipio, det-
to La Biscotteria perché costruito per 
fare da panetteria della città. Nella cin-
quecentesca Chiesa del Santissimo 
Sacramento (1551), al gusto barocco 
degli interni si contrappone la cappella 
votiva per i caduti della Prima guerra 
mondiale, con una lampada ricavata dal 
bronzo dei cannoni austriaci e tedeschi. 
Tramite la via Bechi si raggiunge sul 
lato ovest del centro storico il Teatro 
dei Vigilanti, costruito nel 1814-15 
sulla seicentesca Chiesa del Carmine. 
Oltre alla struttura da teatro all’italiana 
con quattro ordini di palchi è notevole 

vesti di Apollo. Proseguendo invece dal 
Santissimo Sacramento verso N è la vol-
ta della Chiesa della Misericordia 
(1677), che conserva le reliquie di San 
Cristino. Nell’attiguo Centro Cultu-
rale de Laugier la Pinacoteca Fore-

siana espone lavori di artisti dell’800 e 
del ’900 italiano come il macchiaiolo Te-
lemaco Signorini e il divisionista Plinio 
Nomellini. Dai gradini della Salita Na-
poleone si arriva alla prima delle due 
Ville napoleoniche di Portoferraio: 
Villa dei Mulini
Napoleone all’Elba. Di particolare ele-
ganza il Salone delle Feste e il giardino 
con vista sul mare. La seconda residen-
za napoleonica, Villa San Martino, 
si trova invece nella località omonima, 
sulle alture che dominano la città. Al 
suo interno, la Galleria Demidoff con-
serva la Galatea del Canova, per la quale 
posò Paolina Bonaparte, sorella dell’im-
peratore. Il centro storico è racchiuso a 
O e ad E dalle altre due grandi forti-

Forte Falcone (1548). Al primo piano 
del forte, un museo in cinque sale riper-
corre la storia della Cosmopoli medicea 
ed espone la prima pietra della fortezza. 
Sul lato opposto invece il Forte Stella 
include un faro a pianta circolare fat-
to costruire nel 1788 dal Granduca di 
Toscana Pietro Leopoldo di Lorena e 
ritenuto uno dei più bei fari d’Europa.

zione della cinta muraria e dei fortilizi 
permise di resistere all’assalto turco del 
1555, guidato dal temibile pirata Dragut.  
Il 23 giugno 1805 Napoleone Bonaparte 
istituì il Principato di Lucca e Piombino, 
retto dalla sorella Elisa e da suo marito 

fu decisa dal Congresso di Vienna, che 
lo annesse al Granducato di Toscana, 
mentre il Trattato di Fontainebleau del 

Napoleone. Bonaparte sbarcò sull’isola 

febbraio 1815; oltre a nominare Porto-
ferraio capoluogo dell’Isola d’Elba, l’Im-

-
ritoriali per lo sviluppo dell’estrazione 
mineraria moderna, che si concretizzò 
all’inizio del XX secolo con la realiz-
zazione di impianti siderurgici e altifor-
ni. La borghesia industriale della città 
commissionò lavori ad architetti come 
Adolfo Coppedè, al quale si devono tra 
l’altro il Palazzo dei Merli (distrutto dai 
bombardamenti nel 1944 e sostituito dal 
Grand Hotel Darsena) e la Fattoria della 
famiglia Del Buono in località San Mar-
tino. La chiusura delle miniere di ferro 
dell’isola, decisa nel 1981, è stata com-
pensata da un rafforzamento del sistema 
turistico, legato alla ricettività ma anche 
al ricordo napoleonico.

PORTO
Sia gli Etruschi che successivamente i Ro-
mani si servirono del porto per il com-
mercio del ferro e fu proprio durante il 
periodo romano che sorse la città chiama-
ta Ferraja. All’inizio del ‘900, Portoferraio 
fu sede di un importante polo siderurgico 
per la fusione di minerali e di rottami im-
portati. Il porto divenne così un vero e 
proprio porto industriale, dotato di gran-
di e moderne attrezzature. Dopo la distru-
zione degli stabilimenti industriali e delle 
opere portuali durante la seconda guerra 
mondiale, il porto divenne terminal per 

traghetti e approdo per navi da crociera, 
oltre che per imbarcazioni da pesca e da 
diporto.
Partendo da nord, presso la Darsena 
Medicea, si trova il Porto Pubblico di 
Portoferraio, con vari posti dedicati al 
transito e ben protetto. È completamente 
abbracciato dal centro del paese, molto 
suggestivo, ma anche molto rumoroso. 
Procedendo verso sud, si incontra un’a-
rea commerciale e a seguire una zona 
dedicata ai cantieri, che rappresenta l’al-
ternativa più vicina al centro storico. Spo-
standosi lungo la costa in direzione est, 
in una posizione tranquilla, sono presenti 
alcuni pontili gestiti da un circolo priva-

to, ma i posti sono destinati ai soli soci. 
Sull’altro lato della rada di Portoferraio, si 
trova un porticciolo sempre gestito da un 
circolo privato. I posti riservati al transito 

liberi, specialmente d’estate.
L’approdo più comodo per il centro rima-
ne presso il Porto Pubblico; la località con 
cui si viene in contatto, eletta capoluogo 
dell’isola sin dai tempi di Napoleone Bo-
naparte, fa intuire la bellezza e la straordi-
narietà dei tesori naturali che l’Elba custo-
disce con grande premura da secoli. Una 
passeggiata per Portoferraio è l’ideale per 
godersi i ristorantini che offrono i piatti 
tipici dell’isola e i numerosi locali.

Portoferraio

Forte Stella

ON BOARD
ENOTECA
Nel centro storico a pochi passi dal 
molo Mediceo troverete la migliore 
selezione di champagne e vini da tut-
te le regioni. Un’esposizione curata e 
completa con etichette ricercate che 
Massimo selezionerà per voi, descri-
vendole e consigliandole con grande 
competenza ed autentica passione. Di-
sponibile servizio on board.
Massimo +39 342 898 3990

 

COME 
MUOVERSI
NOLEGGIO CON CONDUCENTE

Nel settore del noleggio con condu-
cente Emma mette a disposizione da 
molti anni la sua esperienza per ga-
rantire piena sicurezza, tranquillità e 
privacy. Servizio di primissimo livello 
H24 con mezzi full optional.
Emma +39 333 632 1457

NOLEGGIO AUTO/MOTO/BICI

TWN RENT
Twn Rent è un punto di riferimento 
per noleggio auto, moto e bici per vi-
vere in autonomia e sicurezza l’isola. 
Team giovane, motivato e professio-
nale che garantisce l’utilizzo di veicoli 
nuovi fornendo la massima assistenza 
su tutto il territorio.
Per prenotazioni:
 www.twn-rent.it o +39 0565 914 666
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Porto Vecchio

Bastia

 Marine D’Arje

San Cipriano

Golfe de Pirarellu

Pointe de Fautea

Sari-Solenzara

Anse de Favone

Macinaggio

Sisco

Luri

Capo Corso

IL CLIMA
C’è una grande diversità fra in nord e il sud della Corsica: il nord ha inverni più lunghi e freddi, con rilievi piuttosto importanti 
che si imbiancano spesso, mentre il sud è pienamente Mediterraneo, con inverni molto miti. Anche le precipitazioni cambiano 
sensibilmente, passando da un nord più umido ad un sud molto secco. In ogni caso trattandosi di un’isola Mediterranea in 
estate si verificano periodi molto lunghi di tempo buono e stabile, mentre in inverno, il clima risulta mite, specialmente sulle 
coste.  

I VENTI
L’estremo nord, nel tratto compreso fra Bastia e Capo Corso, è molto influenzato dal Mar Ligure e risente delle burrasche da 
ponente. L’estremo sud, compreso nel tratto di costa che va da Porto Vecchio a Capo Pertusato, è parte delle Bocche di 
Bonifacio e risente delle particolari condizioni meteo che caratterizzano la zona; il vento è spesso fresco e tendenzialmente 
da ponente in estate, o da levante in inverno. La parte centrale, compresa fra Solenzara e Bastia è piuttosto tranquilla, 
raramente in estate c’è vento forte e le brezze sono spesso leggere. In inverno lo scirocco può soffiare impetuoso e formare 
mare pericoloso.

LE CORRENTI
La corrente è debole e nella parte centro settentrionale (a nord di Campoloro), si muove verso nord con una certa intensità; 
più a sud è molto variabile e legata alle condizioni meteo delle Bocche di Bonifacio che la influenzano grandemente. 

I PAESAGGI
Le montagne di Capo Corso sono alte e imponenti e la costa è un susseguirsi di capi rocciosi e baie con spiagge di sabbia o 
ciottoli. I vecchi paesi in alto sulle colline e le torri d’avvistamento genovesi sono degli ottimi punti cospicui. A sud di Bastia, 
fino a Solenzara, la costa è bassa e sabbiosa e al suo interno si trova una grande zona pianeggiante, anche se i monti alle 
spalle sono sempre ben visibili. All’estremo sud il paesaggio con montagne ripide e arse ricorda molto la vicina Gallura con 
un continuo alternarsi di capi rocciosi e spiagge con acqua turchese.  

Marine D’Arje - Porto Vecchio
Porto Vecchio - San Cipriano
Porto Vecchio - Bonifacio
Porto Vecchio - Porto Cervo
San Cipriano - Sari-Solenzara
Sari-Solenzara - Bastia
Bastia - Sisco
Sisco - Luri
Luri - Macinaggio
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DISTANZE TRA I PRINCIPALI 
PORTI E MARINA IN MIGLIA
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COSTA ORIENTALE
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